Anno DA 


Martedì, 17 Febbraio 4837 


n Paro CC STESSE] opere "> 
- Spr; un _ s; si x; - TIR Associazi oni «iù rar, 
Ass tati e Trimes re. GEA } tt Lui 2 1n‘Toriho, all'Ufficio fis PArigeittO 
Torino i, KR wa Ti n vi IN { Mia I 6 Maio (00/743, secondo’ cortile: — Nelle Provincie,” a Ponve 
Provincie e) n 60 { bi 5 gr! doo RAI 1.1 stali.— Parigi, Agencie Wabgi) rue J..3. Roussean, n. 3. can 
Svizzera ‘n°036. co» 10 v 10. h i dra, Frederick May, Bury Street St-Jamos's., 
F rancia. i in 407° BC TESRIZI Lis: le Tono 'Annunzi ed'insetzioni costano’ cent 28 cad Sidia Tita" ver! dia {tnol 
Amgtriat 4 Pai) 18 sui da | lg "13° so d 9 lo qvoltas cent; 20: perrle sùecessive.. |.) sd 
Purretto, A} 66 i » B£ è fel n 18; ni OA " i : Lettere ed.i Richiami deb "a essere indiriczatà Faascni sil A 
Altri Stati, i Dorina, delle, conyenzioni 2 ent Pa; 0. i , cons Îîe Pomenich Direzione del giornalé. — Non si restituiscono” grape pa 
Gase Cent. 5: una spira i oi 6 de i ‘al'me mn ‘Un foglio atrio Cont. 10.‘ POOL 


bi 


ufficiali ©ondanmare stranamente’ la te- 
«merità degli statisti sardi.‘ 

La partecipazione del Piemonte ‘alla 
; guerra d’ Oriente non ebbe solo il van- 
taggio di far rieongscerey nostra ban- 

La, nota; del,.Moniteur, nella; quale. il diera da potenze che sino ad allora a- 
governo; di. Fiancia.si: dichiara esplici»! vovano ricusato di prestarle omaggio, 
tamente per l’ unione dei prineipati da-} è di dar novella prora Tdel valore e 
nubiani: debbe «esser tornata gradita «al della (costanza: dell’ esercito: esso. salse 
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nostro ministero, che ha sempre soste- 
nuto lo stesso principio e difesa la me- 
desima idea. Idea, e ‘principio ‘che il 
Piemonte. non, pol va ‘in, modo . alcuno 
abbandonare, che, doveva. studiarsi. di, 
fav prevalere;.-e;. non riuscendovi; pro» 


pugnarli almeno con quell’ energia; che | 


attesta la convinzione e la ferma vo- 
lontà di esser logico è i vg nella | 
condotta. politica, così, in . Italia .come, 
fuori;.d’ Italia, 

Se sopra questa quistione.il Piemonte. 
ebbe pure a trovarsi in dissenso. col- 
l’ Austria, più che il caso od il cozzo di 
pareri contrari, conviene vedervi il risul- 
tato; di. avverse tendenze, di ostli.inte- 
ressi. L’ Austria è ne’ principati. danu- 
biani ciò che in Ttalia, nemica della“ 
nazionalità e dell' indipendenza ‘de’ po- 
poli, dichiarata avversaria, dell’ unione | 
che, procura. la, forza, ai.. paesi; i, quali | 
or non sono. deboli, se non perchè son 
divisi. Il «Piemonte ‘è anch'egli nelle 
province danubiane! ciò chè in ‘Italia, 
difensore, del principio. di nazionalità e 
d'indipendenza, fautore,,, d' unione, di 
forza politica x di; costituzione: dei. po- 

oli. 
| Qualunque siano gl’'intendimenti del 
governo austriaco, qualunque il suo di. 
spetto, ei. dee.rassegnarsi, ad incontrar 
sempre sul..suo. cammino .tuttavolta che 


si discutono ‘di tali quistioni e cercasi. 
di' risolvere di ‘tali problemi, un ‘avver-| 


sario,, a cui è impossibile il cedere, a 


cui, è, imposto, e dalla: propria. condi». 


none, 0 dagli interessi italiani di con- 


traddire a tutte le proposizioni, atutti, 
i consigli che tendono a separare po- 


poli e renderli‘ ‘facile preda de’ ‘potenti. 
Quest avversario, è Stato, piccolo; non 


conta,.che; cinque miliputi;; di; abitanti, | 
essere ‘unito».e | 
pago' delle. proprie, istiutzioni, e di ‘aver, 
sempre, mantenuto incolume if Suo d- 


macha l'avventura ‘(di 


nore e serbate. le sue. promesse; ciò 


che, .qualche: altro...governo,; non, può. | 
vantare, sebbene faccia da':propri. fogli. | 
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UNA: STORIA DI TUTTII: GIORNI. 
RAGGONTO, SEMPLICE. 


Scipione Cenni, mortogli.il padre, si era tro, | 


vato ;a ventiquattro, anni, alla; testa;.di una; {az 
miglia, di, cinque. tra fratelli,;sorelle a.la, madre. 
Spirito, solforeso, cuor buono, itrappo «buono; 
quale: solitamente: è de' giovani, non assassinati 
dalle leccature di una educazione; che per vor 
len. parere troppò: squisita riesce ad essere. fem: 
miniera/(e cortigiana; ln: una; parola: cupre e | 
testa,armonizzavano,. Avido, di ;studi, avido, di 
gloria,; avido. di. patria. Ob, quante volte, mi 
parlava. con; parole, infiammate, de' suoi «disegni, 
delle sue; speranze, .di..gloria..e di, patria virtù! 
Quante volte! non lo: widil fremere ;e. piangere 
d'ira e d’''impotenza allo spettacolo: «della | co- 
mune soazura ie della spensierata servitù”! Po? 
Varetto! io era l° ‘amico. stò, l'amico di casa 
da; Lai d mi, ‘era, si può, Sipo: crescinto 


pure a ridestare la nostra ‘diplomazia, 
a ‘mischiarla nelle: più gravi “quistioni 
pi ‘equilibrio europeo e di diritto. intei- 
goziazioni,;, più impozianta dei, nostri 
tempi. 

Noi: crediamo questo beneficio non 
{ meno rilevante dei vantaggi militari , 

poichè se, la diplomazia ha ancora tanto 
priailinia sulle faccende, politiche. dei 
‘grandi,stati.ed è il. mezzo..più. (efficace 
| d' influenza delle: primarie potenze', è 
| per gli stati dissecond’ordine uno strò- 
mento indispensabile, di difesa‘ ed Îl 
| solo che procacciar possa, qualche, .in- 
| flusso, politico, se. valga a.stringer. wins 
ti 


coli che li uniscono ai governi ‘amici; 
.Se "mai avverrà:che i documentiodi- 

| plomatiei riguardanti le quistioni'susci* 
tate dalla guerra d’Oriente siano fatti di 

d 
| che quelli, del. Piemonte faranno onore 
al. nostro. governo ed attesteranno: così 


sime più ‘eque ‘e che meglio eombinano 
colla nostra posizione, come la sua pru- 
denza nel ricercare. di conciliare le,con- 


| trarie opinioni edimpedire seissure.fra.le; 


potenze alleate. Allore forse'si-vedràche 
l’opera del governo sardo non è stata 


| inutile ‘e superflua, che le altre potenze | 


ne riconobbero la convenevolezza, è 
\che la nostra diplomazia risorse., e sì 
mostrò» ricordevole delle preziose tradi- 
zionisle. della' ‘gloria dell'antica. diplo= 
mazia pientontese, la quale non ancora 
imbeyuta di spiriti gesuitici, come. dopo 
il 1835, mirava, anzitutto a tutelare gli 


‘ coll’assennatezza. 

i "I sintomi*di questo'tisorgeré della di- 
plomazia sono parecchi: la STRA 
di alcupi stati tedeschi..ad ayer,rappre: 


‘ tro ,n'eramo privi) «i ‘rapporti stretti no- 
| vellamente colla Russia, i buoni uffici 


dopo; rist 
| solto gli ‘occhi. e l’amavo. come, (uno, de' miei, 
come, la mia. Matilde.... Mi compiaceyo; lo cons 
fesso, in quell'anima, melanconica, anzi un 
po? schiva, eppur, così limpida. e . trasparente, 
così viva e, pronta.e che contrastava in, mado 
così risentito colle caricature tradizionalmente 
calcate; uniformemente stucchevoli,o stomache- 
valisdi.mna società; ridicola (0, bastarda, se non 
è I’, una, e 1° altraycosa insieme; 

Vecchio, di tanto, più di. Scipione, ;i0, avrei 


slanci; subitanei,.che erompendo,.di getto.da.un 
cuore ,.|non.,, avvezza. ia’ calcoli, dell’ educazione 


a mal passi; ma, quella sua, bollente. innocenza, | 

se, così, mi lasciate, direy quella sua, indomita 

volontà era pur bella! Oh, se Dio .awesse con- | 

cesso,a mo essergli, padre !.... Ma; tiriamo vin- | 

| nanzi, 

| La morte, come; dissi, del genitore, agiato 
libraio; ghe teneva) fondaco in. via,, del. Gigante 
sul. canto. della Siguoria, lo aversa profonda- 


mente. sconvolto,.e più di qualunque. feryorasa® 


espriazione. Ayuto, virtù di mansuefare, quell’. a- 
nima. nuova, titandola più presso alla terra, dal 
cielo delle, astrazioni. Senza. smettere, punto, ri 
suoi studi e rinurziare ai sogni + ai sugi. cari 


hazionale,;a metterla a parle delle. mne, 


pubblica ragione, noi nutriamo, fiducia, 


la! fermezza sua nella: difesa delle mas-' 


interessi: del paese. ed. \a. compensare: | 
l’angustia del territorio», coll’attività e | 


sentanti|in] Torino, dowe.;per le jaddie- 


per impedire una rottura fra la Fran- | 


voluto, non. Jo mego,;infrenare talvolta que’ suoi | 


raffinatiszima, potevano, per avventura; tirarlo 


cia @ ‘Inghilterra cof ‘onatii id Budrt esi 


to, attestano che al'ministérò degli affari” 


osteri non si stelle’ ‘colle. Mani, alla cin- 


tola,;& ;;che, all’estero si, comprese, ed: L 


apprezzò. lavinuova, fase Lo politica 
piemontese: 
La diplomazia’ ha destato molte ‘an- 


ma. non. ingiusi. Essa più che dell’av- 
' sentevinvece di sciogliere le quistioni; si 
‘ studia.di evitarle, di eluderle; oppure di 
rigwardarle di traverso: î forti consigli e le 
determinazioni audaci non le piacciono: 
i diritti mon rispetta, sempre allorchò 
contrastano. cogl’ interessi. Questi. sono 
vizi ‘o ‘difetti che Linvano si ‘vorrebbero 
palliare ; "ina poichè la polizia deve pre 
dominare nel'governo ‘degli stati, non 
è meglio di giovarsene e-farla convergere 
a proprio, vantaggio, anzichè combat 
terla ed isolarsi:dal;movimenta politico? 
Che! cosa sha profittato' al''Piemonte 
la politica d'isolamento, la politica rea- 
zionaria, per; la quale si teneva brongio 
alla, Francia, di Luigi Filippo, si. spe- 
correvacD:Canlosre si \parteggiava» peli 
Sonderbanmid?orO'non'ciha danneggiati» 
grandemefite, ‘quando, rel 1848} -ci trò*" 
vammo, in mezzo. ad ‘una formidabile 
csise,,senza; aderenti, senza. appoggio, e 
colle. grandi.;potenzettod ostili od indif-i 
ferenti? ‘Non fu*questo: il frutto dina 
| politica improvvida, gretta; cesuiticaà Id 
quale ha scontentali ‘tutti è non ci ha 
procurati amici, neppure fra coloro. che 
sembravano, più interessati;a sostenerla? 
Vanti» pure: la reazione la: condotta 
politica: del. governo assoluto ‘di Carlo 
Alberto. Ora ‘possiamo ‘ giudicarla dai 
fatti imparzialmente, e senza. passione, 
Il direttore di quella politica. ebbe. il 
coraggio di» tesserne egli. stesso, l’apo- 
logia ev di fare ‘rivelazioni che ne ag- 
grayano le colpe. Conviene esser cieco 
\ ed aver la mente ottenebratà da strani 
‘pr egiudizi, per niegare, i.progressi» che ans 
che in diplomazia. si .sono»fatti; dopo vil 
1848, especialmente:da tre anni ‘a questa 
parte: Una politica larga, aperta, sincera, 
liberale ‘collocò “il Piemonte” in una po- | 
| sizione; "la quale., se. noneò scevra.idi 
difficoltà , «ha» però) ilevantaggio ‘inesti 
mabile di'essere ‘ben decisa è determi. 
natà,, e di cansare i pericoli a Cui si 
era "ndali incontro coll’isolamento. 
Questo, risultato, deve riconciliargi 


cern nta ae 


lenti ci 


| sogni,.cora) ei. li chiamaya —.avea;.compreso, da, | 
un, subito vtutta;.l’esteasione .del suoi, doveri,.e, | 
| della, responsabilità; che .da quest'islante;pesava 
sovra, di lui: priufogenito,. epperò.. capo...della 
famiglia congiuntamente alla..madre,; nella mi- 
|. nore età; dei. fratelli;..egli.non si,dissimulò che. | 
| la famiglia, non ayendo.altri;in cui. confidare, | 
avea: diritto. di, ripromettersi;, tutta ila;;lui.. Si 
diede,ei dunque. senza cesitave, al. commercio 
| librario continuando la professione delepadre, 


lo. continnaya; a ,vederlo sovente come,prima; | 
andaya;da dui, egli; veniva, da, me; come pet | 
| passato. 
Senonchè un.grave rivolgimento, si, venixa in 
lui operando. Per temperamento, e..fors anche | 
per Slesions; 0, per ponsgatogini L, vita sola e 


| 


| intona visibilmente ; si: faceva..di giorno in 
| giorno, più; profonda. Sulle, prime; io inclinaya 
a;tenerla una conseguenza) del dolore, provato 
per; la;recente, perdita, del padre O,idlel;\cam- 
biamento di stato, m.ingegnayo, alla meglio; * 
di consolarlo; ma presto mi fu chiarito chesciò 
non era. Più, volte procurai,.interessandavi l'a- 
mox proprio, .di provocarne ;consarie la. confi; 
denza, ma,;fu.tempo.e, malizia gettata... .; 
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Ù nalità italiana. 
| lipatié e fui ‘argomento. di giudizi” severi | 


| venire, si occupa quasi sempre del press 


, sì ‘volesse: credere a ‘queste artifitiose insimu@t’ 


| dei, tribunali provinciali ,. ed.è il. sistema, dei, 
| giudici aggiunti. L'indole.e, gli. uffizi, di questi. 


condanna. Sono in, piena, balia, del, governo | 


| io.ti conosca e sia facile ate lo,syiarmigotu 


| ad,un,male,che per-guarise; mon, ha forse, bi- 
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zioni i della ‘vera scuola pini sar gal 
se;ne, svolgang,.i principii,, secondo, rin, 


chiedono gli avanzamenti; delle relazioni, 
internazionali e gl’ interessi della nazioe» 


Gbit tè Tsanoit 


UNA pissiDENZA StPPOSTA. È già. ‘da qualche 
tempo che i giornali esteri occupandosi delie 
cosè d'Italia è delle manifestazioni cui dà Tudgo 
la visita dell'imperatore nel Lombarilo-Vonelo, 
saga dissidio! Che sarebbe insorlo” fra il 
potere civile ed il potere militate, ciascuno ( 
quali vorrebbe per sè il predominio nella vo 
stioné delle provincie lombardo-venéte, Sta CI 
a quel ché, con tantà buona fede, accolgono i do 
giornali esteri, ìl'cattivo regime ché si è fatto” 

a Milano ed'a Venézia noù dipunderebbe, s6’ aghi, 
ditta prevalenza che ebbe il poter militare Mal 
1848 in poi, quasi chè non vi fosse il'periodo” 
dal 1814 al‘1848 net quale lil potere civile”@bbe 
un’ incontestata ‘prevalenza è che tigualitetite* 
riuséi funesto ed odioso # quelle provincie?! Se! 


zioni; gli'uMitiali térrebbeto “il ‘broncio all im 
peratore perchè dimostra’ di ‘properidere verso! 
l'autorità civile 8 popolazioni Ioribatdbi veneti 
sarebbero in procinto di'sehierarsi” tutte ‘inv fa- 
vote! dei beglicbcchî del dott  Barger contro: ic 
bufli:del'igenerale? Giulay. 

Noi che! crediattiv'! di: conoscere abbastanta 
bone 'le tendenze: def inostri: connbzionali va1bgk! 
là del Ticino e .che'inoni amiamo vedere semit® 
nata cla zizzania frarodue! ‘devoti servitori? dels! 
l’Austria quali sono Vil dowt. Burger ed'il gen 
Giulay, «ci facciamo: premura» di assieuravli che 
il sentimento»; dei? lorabattli-veneti: è: perfetta 
méntesuguala» per l'uno se*per l'altro: e chu fra» 
il dispotismo, brutàle del (militare. e »l' arbitrivl 
schifoso; delìai polizia  non:si può avere altra 
preferenza, fuor, dii -quellà.» chetunt: condannato? 
potrebbe nutrire tra la forca.e la fucilazione: 

RIFORMA DELL'ORDINE: GIUDIZIARIO 
VI: x 
Progetto di legge Deforesta. 
Tribunali provinciali. — Giudici supplenti. 
Un vizio gravissimo. guasta, ora l'ordinamento, 


giudici sfuggono ad un'osatta «definizione. latin; 
tuiti quasi per esercitare un), noviziato | giudim, 
ziario e prestare servigi, in,;circostanze straor= 

dinarie, l’avarizia del governo me. falsò losto la, 
natura ed. il. fing;ye. di, converti rin. una vera, ed) 
ordinaria, magistratura» Le loro funzioni divea-, 
tarono,;(estesissime , ed. oggi. abbracciano, ogni, 
maniera di giurisdizione, Ora, sono. destinati a, 
far. le, veci del ministero, pubblico, [LE cp 


stadio ni ivo ed il, loro voto. une Pai 


————c""<rrerrra 
«Che. hai, Scipione, gli dicevo; slot par 
chè così. chiuso, ed jassorto? s 4 
4.10? v ‘ingannate, dottore, itr802 
« Non m'inganne, Scipione; tu- sai ‘purea 


tti 


soffri ve tacise hai, torto: parla (all’amicoy coni 
fidati a me: che, ti voglio, bene escreditcherne; 
avrai sollievo; non-soloz ma che fra-noi; due:si; 
penserà jesi, &roverà, modo di -portare; rimedio 


sogna. d'altro che di MASCRE confidato;.ad; un. gar, 
lantuomo., Ro 
« .Credetemi spione io non ho bollata 
nulla davvero, s1; be 
« Perchè Allora cosi mesto, ic 


non. ci. riuscirai. Ùù,; 10, hi ini credi, amico, 
davvero,.o mi. pigli.per suna di quei molti.che, 


non; hanno silent che, di Dubbi 
mi. credi amico. = 


AMjcom ia yi arco e BA 
non,.ho.. nulla; che; mi PrApEuBÌ moi er 
nulla chess.., ima vid lp dino 


È 


%; ali coll’ anno sponde dii seicento 


lire. 

I difetti di' questo sistema. già descrisse assai 
bene il guardasigilli e sfolgorò nella relazione 
della legge. Esso ‘è durique da ritenersi come 
irrevocabilmente condannato, e non occorre per- 


| ciò spendervi sopra altre parole. 


Gioverà bensi il considerare il modo con cui 
il ministro si propose, di far cessare quei di- 


fetti; ed a questo riguardo ci duole di trovare 


che il rimedio è peggiore del male. 

Soppressi i giudici aggiunti, la proposta mi- 
nisteriale‘ érea una nuovissima ‘è non mai più | 
veduta minierà di giudici, cui dà nome di 
supplenti. 

Sono ques on altro che avvocati patroci- 
nanti che il , no chiama a sedere e giu- 
dicare nei tribaneli in un colla magistratura 
ordinaria è permenente. 

Prescrive la ministeriale proposta che.il loro 
numero sia in ogni tribunale proporzionato ai 
bisogni del se:vizio, la carica non retribuita, 
puramente onorifica, temporaria, compatibile col 
patrocinio. 

Questa istituzione è veramente peregrina, ma 
ove venisse adottata noi portiamo avviso che 


sarebbe stata. fatta per corrompere 0 compro- - 


mettere gravemente la retta amministrazione 
della giustizia e tirarvi sopra il sospetto, la 
diffidenza, il discredito pubblico. 

lunanzi tutto. si può domandare perchè il 
ministro volle mascherare questi giudici col 


nome di supplenti. Ordinando che il loro nu- | 


mero. sia in ogni. tribunale proporzionato al 
bisogno del servizio; essì sono veri giudici ef- 
fettivi ed ordinarii. Tale appellazione non ri- 
sponde, al fatto; copre. una menzogna. 

il'osto che sieno giudici affatto ordinarii, noi 
potremo .combatierii, osservando che le fun- 
zioni dell’ avvocare e giudicare; le cause sono 
per... sé. diverse, ed aliene l'una dall'altra; che 


a i dg 


| 


4 


| 


la: diversità di. funzioni. ingenera diversità di | 


abitudini; e che. un*abitudine non può, smet- l'Atto! degli i ditind di i 


tersi oggi per ripigliarla domani; nè farsene a 
beneplacito scambio giornaliero. 


Ma vogliamo: lasciare «indietro ‘questo argo-: 


menio è pur ammettendo. in ipotesi che le | 


accennate funzioni possano . idealmente conci- 
liarsi, sosteniamo! però che siffatta conciliazione 


tutta. a detrimento dell’ amministrazione della 
giustizia. 
Noi siamo d'avviso che agli avvocati, i quali 


tenziano nei tribunali, mancano delle prime con- 
dizioni per ben giudicare, vogliam dire l’indi- 


| derà tutte le sue cure, il ‘suo tempo, i suoi 


| mi, non bastano a ciò; nè si dee pretendere | sea SERIE i 
| dall’ottimo principé è approvata’ dal'voto nta: 


È i Se | non è il miglior modo ili perfezionare l'ordine 
quale venne immaginata .dal ministro torna. 


per la fral za dell’’umana ua, per la vas 

rietà de’ suoi appetiti tale “non ‘dee es-- 
“sere posto a duro cimento, nè plui quando 
‘il sospetio e la violazione di esso compromet- ; 
tono quella sacra e suprema, ‘cosa, che è l'am- | 
ministrazione della giustizia. 

Il ministro Deforesta potrà organare l'ordine 
degli avvocati: quanto, vuole e come meglio gli 
talenta; ma non riuscirà mai di mutare la na- 
| tura umana, i suoi istinti, le sue passioni: non 
riuscirà mai di far sì che negli avvocati-giudici 
forzatamente imposti ai litiganti s'abbia quella 
| confidenza e'sicurtà' di ‘retto ed imparziale giu= 
dizio, senza cui ogni ordinamento giudiziario 
riesce intrinsecamente, vizioso. bi 

Basterebbe dunque questo solo inconveniente 
per far condannare l’intiero sistema dei giudici 
supplenti. Ma procedendo innanzi, altri ne trò- 
viamo e di non piccolo peso. 

Se a giudice supplente nominate un avvocato 
di: chiara fama occorrerà. ch’ ei > difficilmente | 
possa mettere nell’ esercizio, della sua; carica 
quella sollecitudine ed. esattezza che il servizio 
pubblico della giustizia esige. Ei né sarà di- 
stolto* dalla sua ‘clientela, la quale 'gli duman- 


studi. Per. attendere  daddovero . all'ufficio di 
giudice dovrà trasandare il: patrocinio. Ma ciò 
non è giusto ad imporsi, nè agevole ad otte- 
nersi. Nel patrocinio sta la professione dell’av- 
vocato: sta la sua fortuna, il'Suo avvenire, il 
sostentamento suo, dei figliuoli, della‘ famiglia. 
La carica di giudice supplente non gli apporta 
che dignità ed onore; Ma l’uomo sive di pane 
e veste panni, e gli onori, per quanto altissi- 


negli avvocati un eroismo oltre l’ordinario. 
Gli avvocati dunque di molto‘ grido e nume- 
rosa clientela o non accetteranno l’onorario 0; 
aceettatolo, non sempre, potranno adempirlo a 
dovere. Quindi sarà, costrefto il governo :a ri- | 
volgersi a quèi ‘patrocinanti, che avendo l'uf- | 
terranno 
beati dell’onore di sedere' giudici in un tribu- 
bunale. Ma qui di Scilla si ‘precipita ‘in Cariddi; 
poichè il chiamaré a decidere le cause chi per 
insufficienza  d’ingegno e di studi legali è, di- 
chiarato dall'opinione pubblica inetto a trattarla, 


f 
f 
giudiziario, e dargli quello splendore, quel ‘de- | 
coro .e fiducia ‘che la sua missione richiede: -! 

Aggiungesi' che questa maniera! di giudici | < 


; | supplenti ha sovente per effetto di porre. nelle 
ad un. tempo danno 'operà al patrocinio e sen- | 


pendenza e l’imparzialità. Certamente l'avvocato | 


sarà indipendente dal governo, il quale nulla 


| Locchè quanti ‘disordini ed imbarazzi porti nel- | 


può sul suo animo nè con lusinghe di premi | 


ed avanzamenti, nè "con mfnacvie di destitu- 


| nol vegga. » 


zioni, da cui ‘insomma e generalmente non | 


ha niente ‘da’ ‘sperare riè da ‘temere: ma ei 
nom ‘può essere indipendente dalla propria pro- 


fessione, da cui tutto teme e tutto spera. Chia- | 
mate' un ‘avvocato a ‘sedere qual giudice in un | 


tribunale davanti ‘cui difende liti e clienti: am- 
mettetelo a sentenziare.' Chi può difenderci dal 
sospetto che ‘il suo voto sia’ sempre libero e 


| mendare ed appoggiare la giunta della ;camera 


sincero? Che talvolta sia più presto mosso da- | 


gli' ‘interessi de’ suoi clienti ‘che dài' principii 
della giustizia ?' Che l'avvocato, postergati ‘qué- 
sti principii, intenda sopra tutto di far preva- 
lere quelle massime, che unicamente favoreggino 
le cause ‘ch’ei sta ‘trattando ? Noi siamo ‘ben 
lungi dall’accusare l'onore dell'ordine degli av- 


‘@/Nulla, nulla! ‘un qualche segreto crucio ti 
lima di sicuro, Scipione: mon è necessario co- 
noscerti come me, da ‘gran tempo, nè essere 
medico; basta guardarti. 

UEd'egli come se io avèssi parlato al muro, 
tornava da capo col suo invariabile: Nulla, 
nulla davvero, pronunziato con tale ‘un riso 
mesto e fugace che mi stringeva il cuore. 
«Così erano passati dei mesi parecchi. 


‘Un giorno chiamato in fretta presso una mia | 


| 


! bisogno anzi di voi, dell’opera vostra: 
| tete ‘aiutarmi... 


cliente, la signora Livia Vannini, una delle pri- | 


me dame della città, la quale era in letto am- 
malata; io ‘stavo, dopo le mediche prescrizioni 
e la raccomandazione di rimanere in riposo e 
sopratutto tranquilla di ‘spirito, per ritirarmi 
quando }a:giacente, quasi a sfogo di animo e- 
sacerbato, esclamò’: 

« Oh, sì; il riposo, la tranquillità di spirito!.. 
riposo’, tranquillità a ‘met... È presto detto; 
è, ma quarido non si può;... quanido non dipende 
da' noi?... Quando le ansietà e i dispiaceri vi 
saltano addosso alla traditora da ogni banda?.. 
Quando sì hanno figli... dottore... figli che gon- 
golano nell'abbeverarvi di fiele, nel conficcarvi 
dei chiodi nel cuore per affrettarvi la morte che 
troppo tarda a venire?.. Ah! voi mi guardate 
con occhio di sorpresa e d’incredulità?.... Capi 

geo, capisco... perchè voi non st non sa- 


| tutto Re: 


| 
| 
| 
| 


Il 
| 
mani de’ litiganti la composizione del tribunale; | 
Infatti possono lè parl escludere a beneplacito} 
questi giudici o consultandoli semplicemente, 
o ‘confidando ‘loro. il patrocinio della’ causa. | 


l'amministrazione della giustizia; nessuno è che 


Insomma questo sistema di giudici supplenti 
non poggia su verun principio logico e scien 
tifico : ‘tutta la sua ragione consiste in unbo'spi 
rito: d’indecorosa economia; 

Non, possiamo dunque che altamente com. | 


elettiva che fece buona ragione di questo in- | 


felice ‘sistema ed ‘unanimamente lo condannò. 
Resta ora che il parlamento! ‘sanzioni e'sug- 


gelli questa condanna.: Ciò renderà necessario 
un aumento di personale . nella magistratura 
permanente e stipendiata , ed un aggravio, al 
tesoro pubblico. Ma i rappresentanti della na- 
zione consentiranno volentieri l'una cosa'e l'al- | 
| tra, essendo cîò una riparazione ‘ed'uno'stretto | 


pete quello che so io.'Ma che cosa' direste voi, 
per esempio, se la vostra Matilde... Ma' via non 
ne parliamo... per ora... Pensiamo adesso a 
guarire, pensiamo... se anche” questo & possibile, 
poi... poi ci penseremo, dottore.:. ‘è allora com- 
prenderete il mio linguaggio inintelligibile. Ho 
voi po 
dovete ‘aiutarmi, anzi... Nel; 
che lo' farete, dottore? che non mi direte di | 
no? eh? 
Ma. 


. le/pare, signora Livia?" 0. tulto, | 
per quanto io posso, per ‘quanto io | 
valgo; ordini liberamente. 

« Oh, non dubitavo punto della vostra ami- 
cizia, dottore .-. . ma .v ma il guaio si è 
che ora trattasi ‘di ‘tn ufficio più che mai in- 
crescioso ‘. .-. e nom s0'se dopo essermi spie: 
gala voi sarete ancora di questo ‘Avviso . <-. 

« Non mi faccja il torto di dubitàrne, pér ca- 
rità: se potendo, senza offendere il: dovere gio 
vare altrui, non si fa, è peggio che ‘scortesia 
è malignità, ed io spero îdi'non averle mai 
dato argomento par credermi maligno 0 Scor- 
tese. 

« Grazie; grazie dottore . ... 
dervi . < . vi credo anzi .. . ma non'intera- 
mente però. . . . Non occorre che io mi spie- 
ghi di più, per ora: presto vedremo. 


io voriei cre- 


e non fe 
x 9 isere lesineric la condizione | 
della Ghini negli stipendi è nelle inden® 
sod= 


lì 


| Rita, povera colomba ... 
| gliuola di madama — andava e veniva ‘tutta 


i qui molte leggi | 


ché 


nità, è sarebbe omni {émpo che una giusta 
disfazione fosse data: uno stretto dovere, poichè" 
Te, tasse per. l'amministrazione. della giustizia 
sono senza modo enormi, ed hi contribuente ha 
diritto tie“ sieno “inmatizi” ritto indirizzate” 
fine per cui le paga, alla tutela de’ suoi dirittà, 
ed averi, alla migliore e più retta amministra- 


zione della giustizia. 
sù 


STREET 
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0 FATTI DIVERSI 


Gnorificenze. Ieri abbiamo riportoto ché 
S. M: con suo molu-proprio (accordò. Îlè insegne 
mauriziane ad una delle persone più distinte 
della Savoia, all'avv. Giacomo Replat,.di Annecy. 
Gli scritti di questo egregio personaggio gli 
assegnano un posto dei più onorevoli. 

La scienza giudirica la storia patria ;'chècol- 
tivò con amore e illustrò con pazienti ricerche; 
e da letteratura furono i.temi dei:sudi scritti che 
dettati in elegante stile e pieni di arguto sale, 
sonofletti e gustatiinSavoia e inFrancia. Riordi- 
nata l'antica accademia fiorimontana i in Annecy, 
il Replat fu chiamato ben ‘degnamefitea Mia: 
nerne il primo Seggio. Come giureconsulto detto 
e delicatissimo; come: amministratore: 1 zelante | 
come; cittadino affezionatissimo (alle, istituzioni 
attuali, il Replat. gode della stima universale. 
Non temiamo perciò di andar errati, ‘allermay- 
do che questa ‘spontanea onorificenza contessa 


nime dei concittadini dell'avv /Replat. 
Cento cannoni per Alessandria, 
Sull’aprirsi negli, Stati Uniti, la, soscrizione ai 
cento cannoni. per Alessandria, il prof. Vincenzo 
Botta si alireltava a scrivere ad alcuni suoi 


| amici di BoSton, etcitanidoli d' promuovere in 


quella città la elbquerite dimostrazione! d'finvore 
della ‘causa italiana)! .siccome ‘alla stesso -stopò 
venivano (invitate. le altre, principali città: del- 
l'Unione. Lettere: testè . ricevute,, dal ; predetto 


| professore comprovano lo zelo con cui la so- 
| scrizione fu condotta nella capitale del Massa- 


chusset, © il favore caldissimo col quale dai 
bostoniani ‘verine accolta; 

#Secondo-queste lattere ,, (lil danato: raccolto 
nella sola città. di Boston ascende già oltre a 
400. dollari, e;si spera che ‘non, si arresterà 
tuttavia a quella somma. Avendo però i bosto- 


niani contribuito una somma, più chè sufficiente ‘| 


per Vacquisto di un' cannone; detiserò di int 
viato essi stessi. ad | Alessandria, un: cannone, 


| portante il, nome della città di Boston ,«del più 
| grosso calibro che mai sia uscito dalle rinomate 


fonderie del vicino Roxbury. Così Boston. invia 


all'Italia il 'suo'avgurio simboleggiatò nel can- 
| n'ome-giganté; cosi quella ‘città, ‘ché prima? fine 
| sorgeva. perda indipendenza degli Stati Uniti, 


generosa; risponde ai dolori della nobile altret- 
tanto quanto sventurata nazione , che con pari 
diritto anela ai destini, che fecero; grande lYa- 
mericana confederazione. 
Annunziamo ancora chè lettere pervenute 
dall’Avana ‘allo stesso indirizzo‘, ‘fanno‘sperare 
ché 'anché quell'isola. manderà ad Alessandria 
il tributo del suo) affetto ‘alla causa) italiana. 
(Eco d’Italia) 


Era uno degli ultimi'giorni di' novembre, néb- 
bioso, umido; méstissimo la ‘signora Liviaral 
termine della‘convalestenza ‘avea voluto! tratte» 


| nevmiseco'g desinare. Passati, ‘dopo il ‘piianzo; 
| nel ‘salotto; la signora si abbandonava silenzio 


samente sul sofà, întanto che io assaporavo bel 
bello ‘una ‘buona tazza di caffé: madamigella 
Rita era ‘l’unica’ fi- 


intenta ai donmeschi uffici che fanno bella e 
cara di'tanto”una cara fanciulla. La madre vo 
era ‘assorta o sonmacchiava : il silenzio, il tepore 


| della “stariza, la mestizia del giorno e‘ilella ‘casa; 


ùn'certo non 'so che atmosferico mi ‘vinsero 
mio malgrado ‘e senza pur che io me me ‘avve- 
dessi ‘è cofitro ‘tutte le regole‘ del Login mi 
addormentai. 

Non' saprei dire da quanto tempo mi trovassi 
così, quando un susìurro, un rumore che' dip- 
prima mi giungeva comè il ronzio dî tan'ves- 
paio, poi man' mano crescendo mi ferì più spic- 
cato è distinto come suono di voci contendenti 
mi riscosse affatto. — Trovatomi solo ‘in camera, 
sorsi confuso Senza super bene quello che ‘im 
facessi, quando una delle voti —'era ‘quella 
della signora Livia — che mi avea ‘rottolil'sonino, 
ripigliò con forza . Bize S-IAgta ton 

La signora Livia ‘rimasta vedova a ventotto 


um 
È Presidenza del presidente CARLO CApoRNA. 
CI SIINO 1 Tornata: "del 46 febbr cio, : 
ì È la Seduta apertà îll'una e un quarto, Let- 
tura del’verbale dix quella di sabbato ; ‘appello 


nominale; quinitivall'ina”è mezzo; ‘non essendo 
“ancora la” “Rami! in iter) ‘ill presidente dice 


glio ufficia sr eni: 

Si appsova SL'AERDAD I ItordaSi pescongedo 
al deputato Roux-Vallon, +... 

Il ministro dei lavori pubblici fa omaggio di 
un opuscolo /compilito per cura | dell'ingegnere 
capo Biancheri, in cui si ribattono le censure 
fattesi di lavori ‘pel. porto dil Genovay la ditta © 


Pomba,/-a mome dell'autore di lun opuscolo; 

La question italienne eee iii; 1 4 

Soppressionere liquidazione delle piazte privilegiate 
per Pesercizio di professioni e di commercio. 

Lontinna, la discussione generale... 

Sineo «dice che, ,nell'organizzazione 36 ì 
promotori sono ufficiali dell'ordine giudiziario, 
îl loro ufficio è pubblico, nè può esser libero. 
Nel corice di protedita' civile ci séno troppe 
forme.i Ma‘ egli! non'/erede. necessario qaest'uf- 
ficio pubblico dei | procuratori. Abbiamo molti. 
tribunali, dinanzi fa cui non, si Aichiede l’opera; 
dei; procuratori, la corte. di .cassazione,, la 
camera de'. conti ‘che pure aveva già larga 
azione, i consigli d’inteutleriza; i ‘tribunali di 
‘commercio, quelli di mandamento; ‘i ‘tribunali 
ecelesiastici;! bhe reoncorno pure; interessi; assai 
gravi, lo,;stato,;di famiglia —e il monumento . 
di piazza, Susina, non rappresenta, che una spe- 
ranza. Pei tribunali ‘lel ‘contenzioso ammini- 
strativo sà “in VISCO 'tli'28/‘Gnini. "Una que- 
stione ‘ché! fà ‘dibattuta © innarizi vai «giudici di 
mandamento: senza procuratori, perchiè ‘avrà bi- 
sognojdi procuratori,; portata dinanzi al, tribu-, 
nale provinciale? Che ;se si, tratta di persone, 
che offrono ad altri ‘l'opera delle loro cogni- 
zioni, Idi 1000" suddi Bear, ron È È bisogno di- 
slinignikere' ib ‘procuratore dall'avvotato,: dal: me- 
ditoz Sdy19g.n00-8è loc 

Mò: ‘pendi rda'riuistione di; giustizia. piani ) 
rispettare i, diritti, e le. posizioni,,, come. le ha, 
sempre, rispettate it parlamento. Trattate i pro- 
curatori, come avete trattato i canonici ed i preti, 
e'tion ‘Si lagnerànnòd!‘Si'vuol*distraggere una 
proprietà che! sìvàleteata ;conviéne ‘chè la' si 
paghi secondo il suo valore in corrente com- 
mercio. Se, ne, calcoli .il valore come: risulta 
dalle vendite che furono fatte, pur sotto l’im- 
pressione del‘ prog otto ‘attoale. Wè una sen 
tenza ‘pronunciàta'«due secoli (fa) ‘per regia det 
legazione , in favorei dei procuratori.  Soppri- 
miamosi, procuratori;) lasciamo: che, le conse- 
guenze di, questa, soppressione, ; sieno. regolate 
secondo ; i principi ; della giustizia. La condi- 
zione del riscatto” fu apposta alla vendita di 
alcuni” oggetti dermianiali, ma nòn a quellaxdelle 
piazzò. Se si riscattarono ‘piazze pel solo prezzo 
primitivo ,(glisé..che a; quel..tempo. esse! non 
avevano. acquistato. un. valor maggiore. Anzi 
ai sAusidici di Gasale fu data un'indennità mi- 
nore di quel” prezzo ; ima nello stesso tempo: 
s'istituiva ‘a Cisalle il senato! Noi bisogna rin- 
vangare le origini ‘delle proprietà ; bisogna con- 
siderare:.il fatto: ed til valore: della proprietà 
attuale; È d'uopo ponete, l'utilità Lisi ma 


gb ;0aAnE if 
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anieora ‘cinque’ Prin inch Li‘ prega quin 
adsessercparchi;b sins sacd pimar - 


era donna più prossima ai cinquanta che ai 
quaranta annidi chi i quelle Rome tante ve 
ne sono, che dopo aver protratto la gioventù 
oltre il termine naturale ordinario, tenendola 
coi denti, e menato, sotto lo stendardo vedo- 
vile, una vita da Maddalena fanno da ultimo 
di necessità /yirtùte Jsi trirordamo, mell’età eme- 
rita di aver figli. . . ma per tiranneggiarli. La 
mia convalescente era a un dipresso una di que- 
ste; avea dolcemente menato pel naso il ma- 
rito vivo, evitavà, con. gran cura:di nominarlo 
morto; facevaottimamente: a ‘sua pparte di ve- 
dova è niòn' permetteva val: frutto delle sue viscere 
l’amore se non comece quando-e con’ chi pa- 
resse a lei. ‘Di maniere eleganti; del; resto @ un 
po’ aristoeratiche, di’ coltura alquanto proble- 
matica, ‘sapeva ‘però magnificamente coprire i 
più risentiti difetti de:la' natura ‘e dell’edica- 
zione con estériorità che non erano senza’ se- 
duzione ‘e senza! grandezza: Chi da tanti'anni, 
come ma)“ l’aveva in pratica; la giudicava per 
quello ‘he veramente èra; “non così: chi da poco 
tempo'l avvicinava, Invuna parola: lar signora 
Livia scambiava: solitamente. le«apparenze della 
dignità, note gti vera. il’, puntiglio colla 


fo. i ; l’ostihazione onsigtia isfalla 
I a ata LE TARR Itae i sé colla 


durezza ‘e Ta rozza inMessibilità di Sta 
preso, ( Continua) 


Scialvia, vegiorcommissavio, dice; 
rispettarsi I” iti i de i pate È ibich 
anche quella dei '‘magistrati | presenti 1} inagi- 
strato d’appello !diTorino'ha nel:1855, pronun- 
ciato ‘una seritenza; perla ‘quale il: patrimonio 


dello stato ‘èra'‘dichiarato tenuto a rifondere a. 


titolo di riscatto, a caduno dei fondachieri, chie 
facesso constare del legillimo possesso di ‘ita 
delle 30 piazze, privilegiate; il, prezzo, primitiva- 
mente sforsato,  colllaumento.. monetario. Se .vo- 
gliamorispettare l’autorità del magistr., dobbiamo 
metter nella legge la parola di riscatto] procura- 


tori poi non furono soppressi solo a Casale, ma an- 


che aCherasco, Fossano, Savogliino, Alessandria, 
Mortara, e So NICIISE tb pb pred pri- 
mitivo mentre yi si abolivano.i tribunali di pre- 
fttura. Roli Sr O GIRA tl 
piazze si prevedeva il caso di riscatto. Il-prezzo 


delle vendite di piazze, fatté'anthe sotto l'impres- 


sione della'probabilità di soppressione, dimostra | 


che in esse havvi e sì ritiene esservi’ qualche 
cosa che rimarrà anche dopo la soppressione del 
privilegio di limitazione: e queste sono le clien- 
tele e il privilegio di postulare. , SLA: 
Deviry combatte. .il. progetto, . massimamente 
per ipoteche dotali è di minori.che pesano sulle 
piazze e che furono autorizzate dal magistrato, 
sulla base d'tim valoretdi 60%per ciiscama dilesse 
piazze; si atcosterà d'ogni ‘emeridamento che 
tenda ad duîientare' l'indennità. Combitt ‘poi il 


. ‘gle (A # augi i 
libero esercizio dell'ufficio di procuratore; argo- | 


mentando dai cattivi risultati, che questa libertà 
avrebbe già prodotto, nella sua applicazione din- 
nanzi ai giudici di mandamento... È 
Arnulfo,risponde, a molti. degli appunti, che 
gli vennero, fatti insistendo massimamente su ciò 


chele piazze non:vennero ieri iderate come cose | 
demaniali.) COMA ei onti voleva interinare 


le concessioni di'queste (piazze; ma il re che non 


dovevansi interinare! perchè mont sitrattava di | 


cose deren Alte ttto ARNO LI 04 oca 
Quanto all'ordine dato dal guardasigilli Bar- 


baroux, nel 1836, perché ‘toni ‘si ‘dBegiisse ‘una 


sentenza emanata,in favore, del privilegio dei | 


fondachieri, dice che fu-un errore, 


i Wn'in- 
giustizia; che ‘i ministri non avovan bia re- | 


sponsabilità e dovevano fare spesso il + volere 
d'altri; e che il Barbaroux aveva pur.fatta so- 
lenne dimostrazione della sua opinione. ‘colla 


firma apposta al codicé civile. Soggiunge poi |}. 


che il rispetto del magistrato può siliarsi 


colla libertà di parola del deputato,.e, 


Pen 
alla sentenza del-tribunale d' appello.di Morino, 
dice cho il tribunale di prima. istanza aveva | 


pure' pronunciato per l'espropriazione #r che, 
fra due giudicati, si può dubitare se quello del 


magistrato U appello. sia it migliore, D'altronde | damentò coll’Inghilterra. Daveaduta di Bender- Journalides Debatste il L'alignani' s Messenger ri- 


produconosdae nota» della» Gazgettar Piemontese | 


l'aver sempre:i magistrati autorizzateripoteche 
sulle piazze prova che le ritenevano nongfiscat- 
tabili, ò riscattabili solo‘ mediante Lkimdennità 
del valor corrente: Conthinde citando De 
di Rossi, in contrapposto alle ragiorii dBl'regio 
commissario, tontro il dihero esercidi@Mdell ur- 
ficio di procuratore. n: St li 
Chenal legge vin discorsò contro il Monopolio 
e vorrebbe che le funzioni di procuratore fos- 


N° 


sero, come in-LombArdia, concentrate inell’ av- | 


vocato. Mit UL e, 

Della Mottafvuole che Si dia un'inttennità 
giusta. Normètcontrario allibero esetcizio, pur- 
chè guarentito» da suftizierili cautelé. Mi 
sapere l'oner& chelsi arrécherà alle findnze. 

Deforesta;ministro-i“graziavergiustizia; dice 


che, par Tageier chiù lardiseussione agene- | 
rale, egli si’ rîsenva al Mint Cal rico 


Cavour G8"Mitlistro egli estori@6 delle  fi- 
nanze, ‘dà 'eomumidazione! | del» protocotlos delle 
seconde conferenze di Parigi,.e'preserita wi. pro- 
getto di legge peri una ’spesa: dî*40m: lire sup- 
pletiva: al bilancio della» guerra.» 

Il presidentèodicerche, se noneyi hanno oppo- 
sizioni,«sisintenderà chiusa. la, discussione, ge- 
neraleanzo aa | 

La seduta è levata alle 5. 


Notizie» Kettan: 


muro SiGIME cop 


LI 


La Gazzetta universale. tedescu ha. la. seguente | 


corrispondenza da Siracusa, 49 gennaio: 
« Dal primo dell’apno.in poi sono continui 
«là visite)! domidiliagi, #/ dòn' | ces- 


gli gica i] 
sano, sebbana dal, 4° gennaio..il numero, degli | 


arrestati. ascendé ‘soltanto ins Siracusa; a/76g un 


numero ‘folto maggiore ‘di tali infelici | vennî | 


consegnatò la ‘queste 'carteri dalle alfreicittà del 
distrettò ‘dell intendenza. Se lb Voci thé''cor- 
rono intorno al trattamerito, coi sono assog- 
gettati gli arrestati, sdffo vere solo per metà, 
la sorte déi galebili Jéyfmolto migliote di quella 
gente veramente. de di, commiserazione, a 


motivo delle immondizie, della fnme e. della 

sete che soffrono; e! delle! vergate'che' sorio loro 

date nelèpiù' barbaro‘ ndiloy-sehbene: per nes- 

suno sia provata l'imputazione di ‘alto tradi 

mentb i cui — vengono, Nea gti. Ta “maggior 
idro 


egli 


parto atrbstati appa allà clusse me- 


Re e SLI 


Sant è 


rano | 


ebbe | 


La notizia del terribile caso che 


ha distfutto 


che avvenne, se due conosciuti s° incontravano 


| sta gidia si volle Ware un'espressione in Pi 


dei, manoscritti affissi con una canzone, secondo 


fissi, pure il poeta aveva ottenuto, il suo, scopo, 
perchè.in, tutte.le vie, alla, sera, zufolavasi 0 
“cantavasi quella melodia, sil..che. ebbe la; conse- 


trovato .il 42 gennaio sopra quasi tuite le chiese, 
neb:qualessi) diceva; che;la: fregatani Carlo 4/1 
nonvera statal distrutta dal caso, ma bensi dalla 
generoso azione! di ‘ant patriota ‘Siciliano, ve 
nellti ‘chiusa sil aggiungeva: &' Pregate ‘per )° a- 
nima, di quel generoso, il cui nome sarà sem- 
pre ignoto, ma la cui gloriosa. memoria viyrà 
eternamente, nella nostra; storia: Pregate per, lui, 
{ come; anche per la;salute dell) anima, del'mar- 
| tire dellavlibettà; Benlivegna; progatè. pei. vostri 
fratelli in'tarcere. ja 

e Sulle ‘bande d’insotgenti che ‘s' aggirano 
nelle” montagne non _.si sa nulla di certo; si dice 
\ che siano,.in perfetto. accordo coi. contadini. e 
col:clero dei conventi,;e, si suppone .che.ctro- 
| vino;tricoveto; Segreto neie. molti visolati;. chiostri 
di montagna. Del resto si è molto esagerato! il 
loro numero stimandolo:1ar1500-2000 ‘uomini 
sparsi in’ piccoli drappelli per tutta ‘la’ Sicilia; 
ma in perfetta relazione fra di toro! La verità 
| è che non ascendono a più di 400 uomini. 


i deg «Mg 
\etizie Estere 
SU Persia 
Si annancia, da Teheran che nuovi ilispacci 
erano stati diretti a Feruk-kan contenenti.le 
più calde e, pressanti. ; raccomandazioni «perchè 
procatei, ogni modo da venire.ad: un accomor, 


Buùscir, il'ealtivo ‘stato dell'interni amministra 


si dav dele occhiate, sorridendo, cdi finezza 4 
come Fi | a‘ persone che sono în tégritibndi 
di un segreto che loro è gradito; dove a que- | nere una pensione di 150 sterline al mese. Egli. 


i i STADI 


he operi la Sua influen 
| ( ’atroce pena. a. ] 
nad era stato condannato , veitigse” commutata 


la fregata Carlo ILI'fa qui accolta con gioia | in esilio perpetuo dalla Pe 
veramente diabolica, e nei primi giorni dopo; Il principe, salvato dosì | 


| 
| 


una melodia. popolare in,cui, ogni stanza aveva | del Kurdistan ‘persiano, (gi Abdaniati, e PIfia- 
unyritornello ilicui senso1era:.,4,, Carlo JIL..è | mo Giumé d'Ispahan! Nél Kurdistàny dove) per 
andato inaria, Ferdinando dl gli andià dietro. ».;{ esser figlio d'una principessa del paese, i di Juî 
Sebbene, la,-polizia, confiscasse subito quegli. af-.| aderenti, sono, più numerosi , si. notano: seriì | alla guerra contro la Russia; è» che \assoluta=o: 


} 


iregiatdmenta e 
fatto scortare dagli impiegati e kavassi dell’am- 
Aura inglese fino ai 
ifuigiossi “a Bagdadf<o 


Pa- | mostra molta ‘intetigenzi "# fa progressi nella | 
| role, ciò costò nella maggior parte dei casi la*| lingua' inglese’ che” ultimamente RA” preso ‘ad | 
libertà all’ oratore? ini è persind'at venuto che | imparate. All'epoca! della''rottura vfra “a VPérsià 
alcubé persone furono arrestate “per averichie-"? e l'Inghilterra) Mirzà:Ibraltim; console gene- 
sto quale impressione Abit. prodotto quell” avo. rale dello ‘scià in Bagdad , fece “molte: ma in- | lord Palinerston insistètte che il ‘sito' 6 
venimento, a, Napoli. Nel mattino del 12 gen- | frufiuose pratiche penvindurie il. principe con | lia GSato Ta parola’ istigazione. Su di 
naio, si itrovanono sin, più di, quaranta luoghi | grandi" promesse ed offerte ‘a’ rientrare in ipas 


tria, Capi ‘del ‘dito partito sono l'Imamio Giumè 


sintomi, di, rivolta conto il. governo.. ..; 
Sf'assicupa che.il quartier.generale:dell'eser- 
cito russo deb Caucaso ‘va; per: avvicinafsi calle 


guenza,;che ciò, fu; severamente. proibito. Mag- froritiere persiane 3° ad 'lessere"iràisportato Vda 
| giore sensazione ira,gli,abitanti fece. un allisso, | 'iftis nello Scirvati: 4 


Altri ‘ottò  bastimenti ‘tassi SHareatollo hena 
baia ‘di En2elli ‘armi "è munizioni disfinfat@“per 
la Persia. ì RR: GAARA ° 

Dicesi; inoltre che l'esercito russò. abbia for- 
nito alquantiuffiziali d'artiglieria ‘alli’ Persià 
che aumentò di ‘altri 100 cannoni Te Sue batte” 
rie di,campagna, n (Oss. triest.) , 


nere "n GI6, gt cai n 

‘Notizie Bllimes - 
Lettere da Milano recano che l'arciduca Mas- 

similianozin pendenza, che, ispartili a corte .si 


accordassero; sulle, attribuzioni da, essergli «conse! 


feritenellamuovararica; ha fatto un'escarsioneva: 
Triéste/Ledifficoltà d'intendersi sulle muove forine: 
da darsi. al‘Lomibardo-Fénbtò sonò' rimegia assai 


gravi, giacchè” alla ite si contEndòhd tre part | 


titi,;il militare, Valta, aristocrazia, eil nuovo 


partito. civile ossia, burocratico. + Qualcuno dei 


ministri dicesi aver suggerito di fare almeno; 
témporariamente le ‘più. vaste concessioni; onde 
avere Mell’interno lavtranquillità per il ‘caso. cite 
minacéiassero ‘pericoli dall'estero; Sopratutto 
sembra, ispirare al gabinetto dustriatò molto. ti- 


,moresl'attitudine. sempre più. ostile, della Russia.. | 


Siidiscorreva. dij une progetto di. dare maggiore 
ampiezza alla congregazione: centraloy formando 
un consiglio dei, notabili. del paese, ; 


‘Fra i giornali francesi giuntibggissottanità il 


zione e la‘coscienza di. forze insufficienti “a | contro l'articolo ingiurfosose minaccioso della 


in ispecialità ‘a principessa! Mohd-ut4Hia' nadre 


| influenza, comprendono che. per.non cedere al- 
| l'Inghilterra sarà bisogno'gittarsi im bracciosalla 
| Rassiaye questo è uni evitar! Scilla per. cascare 
în Cariddi ULe ‘troppe | mandate: per difandere 
{te provincie “del' sid’ ‘conti “gl'imateti, “0h ri 
| cevendo ‘da più anni il lor. soldo, le sacchet- 
giano, e la mala contentezza. di. quelle popola-. 


| ter pescare nel torbido. N 
[l*pritto-ministro*stesso-havunvinte resse pere 
i sonale a volare la pace coll’Inghilterra afline 
| di non(tompiométiére la, propria posizione, sia 
per le inevitabilî complicazioni interne che una 
| guerra coll tero, potrebbe far. astele, sia pel 
tivo esito che la guerra medesima polrebbe 
| ayére.probaltilmente: Questo .complesso di fatti 
spiega le istruzioni nuovamente date a Fetuk- 
kan e di cui sopra io vi feci cenno. 


IE 


sventurato » Ali «scià, meglio. conosciuto sotto il 
nome di Ziîli: SuHan, «vivono esuli in Bagdad, 
wantenendo rod interrotte Felazioni coi'nume- 
rosi partigiani che. ciascuno? di essi conserva, in 
Persia, Si notano inoltre ira i rifugiati persiani 
in quella città i Lre)0ratelli Vali Mirzàs Timor 
| Mirza ce Riza ali Mivzà, cugini dello: scià.ceda 
| principale fra tatti è iFprincipe Naib Sdltanad, 
| fratello unito dello stiù: Questo.gioviue &he,non 


| Mehemetastià, « padre: delFattoale: soviangzdi 
Persia ecdi uma principessa curda, figlia sdi 
| lahja-Kan. già principe regnante d'Urmiah.sNel 
| 1858 la ccorte di «Teheran, avende avulo sen- 
tore, vero 0 falso che fosse, che gli aderenti 
di-Naih-Saltanad riunilisi alla»setta-dei--Babi , 
preparavano un. colpo di mano per portarlo al 
trona,; decise di POR TIRRRER glivobehi ontle evi- 
tare una; rivoluzione,che pareva dovesse.essere 
seria Magamentre. ssi progéttava altempo © il 
modo opportune: ‘alla barbara sesecuzione , la 
madré"del' priricipi. informata ‘del peritolo che 
corretà sid figlio, sf récò all'ambasciata ‘inglese, 
e seppe sì vivamentè” inlere:sarè il colonnello 


| dello scià, che vi esescila una preponderante | 


è ancor giunto=.all'età, di-25. anni è natdoda 


| 


sostenere tanta lotta, giustificano abbastanza Gazzetta ufficiale di Milano. Invece tutti i gior- 
siflatte raccomandazioni. La corte di Persia, ed | nali si occupano,di.un.altro articolo della stéssy 
Gazzetta. ufficiale, dell'Austria (contro. da» nota: de} | 
Moniteurosui! principati cdamubiadi; eri ritevand | 
l'acrimonia colla quale la-stamparanistriacaimifa | 


ficioSa ‘tratta’ l'opinione! emessa dal@ governo 
francese “su quell’argòmento. MuizO; 

— Il Morning Post ha una corrispondenza da 
Napoli del 4,‘ielia quale ‘si descrive nel se- 
gliente mòdo! una''visità Fatta a 'Casbrtà: 


“e Un amido del Te, ih ‘assai elevata posizione 
zioni è al colmo, Apaftitisi agitano più che | milifate,, ebbe” molta” difficoltà Pa prbdenzirsi, | 
mai. ed.aspeltano la propizia occasione per po- | sebbene venisse per affari importantissimi con. 
nessi coll’esercito, In primo luogo vide un gran hi 


per pe e prere 


Era 


tini rn 
{tato segreto tra 1] 


itato; an 

; è ire i po 

iténti delluai ‘che ef firmato il 
giorno da “me indicato, che ebbé Targa applica-.. 


| 

| zione,che non reca, almeno nella sua’ superficie, 
‘ alcuna limitazione nel periodo della sua vali- 
i dità, e che la descrizione che ne dieile il nobile 
i lord l’altra sera è assolutamente inesatta.» 


ufini della Tuxthia, | Lord Palmerston rispose che il sig. Disraeli 
aghilterrà dt dl I È ig. Disraeli 


“avulo torto di diresehè. il tràftato è'ta 
| in vigore, che sia stato: invocato recentemente 
| dall'Austria nella, questione tra Napoli e le: po- 
tenze occidentali, e che sia stato conchiuso ad 

| istigazione dell'highiiferrat i € 1 7.T% 
|. Ul signor Disraeli avendo.interrotto asserendo 
di aver detto: « ad istanza o dietro consiglio, » 
' Gpponento 

ciò naxo 

un “gian ‘Tumiore! nella camera , © gridantdosi 


uan 


19 


da ‘tina'parté € Siv siy istigazione,» 6! dall'ratii 


rac no, no! ‘donsiglie! » Lord ‘Palmerstorit! 


persiste ‘a’ dire che:la- convenzione non concei- 


neva® chel: contegno delle truppe: fraticesi ino» 
Italia vnelcaso che»l'Austrià avesse preso: parte: 


| mente non è:mna guarentigia. permanente, déi 


| possessi italiani dell’ Austria;.essere inoltre im... 
| possibile che i’ Austria. abbia potuto, dire a:Na- 


« Ho una guarentigia permanente, dalla . 


| Ro 
| Francia. per i miei. possessi italiani.» N 
Il. Post.;hajumoarticolo in cai .si; sforza! di. di; 
ij fendere il contegno, di lord Palmerston. dl Mor- 
ning, Chronicle ritielib che. tanto. il sig. Disraoli 
| comeril;primo ministro hanno fatto una: figura 
| poco conyenjente, il primo dando ‘alla conven-, 
| zione un imporianza che:ngn ha, l'altro avendo», 
| dimostrato di non, conoscere quello che accade, 
| all’ adicio degli' affari esteri. Il Times sfida NESTA 
| Disraelica-produrre;il testo del preteso! trattato, 
| e chiude il.suo articolo col dire che l'Inghilterra — 
| dall'atto libera rispetto all Italia, 0,almeno non” 
| hayaltro. obbligo ;che. di, promuovere rcoi suoi. 
| consigli le,libere istituzioni e il governo costitu- 
| Riomale: cre ogilaetttià rotore TEbLa AR 
Nella, seduta del 43 nella camera: dall'ret wai, 
| il cancelliere dello scacchiere presentò i bilanci. 
| Dopo esstrsî fungamente ‘esteso ‘Sulta' ‘rescente ‘ 
| prosperità delepaesa, calcolò tutte.le, spese alle 
' pih si bosa Ppataadere a,65,474,000 milioni 
di lire sterline; Gli. introiti sono valutati in cifra 
l'tonda a 66 Miliohi Co Aa disbbe 
richiesto un voto‘di"fondi' per la guerra di Per- 
sia simo‘al prosSittfovaprilè, è ©id fesa ‘sipporre 
che le ostilità sarebbero!presto cessate: Il dibat- 
timente fu differito, a lunedì. n 
| I Daily News osserva che dall’ Inghilterra * 
nom ‘furono: mamdate itove 4rupperin Persia: 
la Nibva Gazz piussinà amnunzia in todo 
positivo che te conferenze sull’affare di Nedcha- 
tel saranno tenute a,Parigiyé che il conte Hatz- 
fedt rappresenterà: la: Brussia.È. stato; pure tolto 
il divieto dell’esportazione. dei. cavalli, ©; ‘ 
—Da unadetteramella Gaza: austriaca si rileva 
| chenella Dghwugianinivicinanza di/Gzrnawoda è 
Karasu è stata nel breyevspazio;di;umzanno cos: 
strutta una. città che porta il nome di Megidiè 
Gtiabitanti* di ‘questa’ colonia soho’ emigrati 
| dalla Crimeavoxe monivellero rimanere) per non 
essere esposti alle vendette dell'autorità russa. Il 
nome fu dato” in onore, del sultatò; vi' sono già 
più di milfé case, ti bazir 6A att ‘Wttificii pub- 
lici, e la città’ va'Papidhimente ingramdendosi. 
—I giornali ‘ministetiatisdi Madrididel9 negano 
che il sala l'intenzione di modificare la 
| costituzione IL Jsig. Mirés Cha pagato! la metà 
! della seconda rata del-prestito di 200 milioni 
| 
} 


di reali e dog versare l'altra metà il giorno 
16. È morto Pafcivestovo di Toledo. 
| oro Quarto e soutd ottani) 3 


. Ri id —- 05 Dl si "Ti e] Gi rÒ 
| ispacci elettrici priv. 
9 “AGENZIA STEFANI 0 Si. 

Parigi, 44 sore. * 


numer di"spietonosetute alta stazione dana" Estratto=det=discorso=di=S=My 


strada ferrata a Napoli. Poi quando ascese nel 
Magbhe) Si vide avcomipattatò qa ‘atto inf 
ciale. chie. 2sapeva Cessere, dii servizio inoqualità 
di sbirro militare. Arrivatoa Caserta fu accom» 
pagnato sino alle porte del palazzo redle da’ spie, 
una 0 dhe delle "quali «corsero  innafizi è “an: 
nurfeiatonotil suo arrivo» Sebbene in uniforine 


PARIS TECO E SRO ta 3 | e ben:comosciuto, non gli-fu permesso di entrare 
Vani principr=figti=diPettrAti=Sciame=tetto | 


comè al solito nella. residenza. reale. Prima 


venne una guardia civile, poi una militare che | 


lo salutò nel modo consudtà. Queste guardié 
parlarono a persone responsabili per tutti quelli 
che-entrano nel palazzo. Così egli fu condotto 
da un ‘impiegato all’altro e dopo essere stato 
identificato da--12 diverse guardie, potè essere 


| introdotto-dal--te. Tutto-il vitlaggio di Caserta! 
| è come una pligione ed ognuno è osservato-con i 


attenzione. Z 
«Mazza è onnipotente. Ifraneesi hanno a Napoli 


un agente politico, oltre il loro console. Infine 
il corrispondente dice: «Questa lettera vi arri} 
| verà senza dubbio; è però possibile che molte 


comunicazioni dirette all’estero per la posta 


ordinaria siano rimaste_nelle mani del signor | 


| direttore! a 


— -Dall'esteso rendiconto. del 
rettificazione” fatta da lord Palmerston intorno 
al'trattato= secreto tra la Francia e l'Austria; 
nella"tamera dei comun, rileviamo che Pinci= 
dente dièlè” luogo ad una scena assai viva. 
Prevalendosi della dichiarazione di lord Pal: 
merston, il sig. Disraeli rinforzo le sue asser- 
zioni--dicendo:« Dichtaro.di muovo che vi.è un 


Times sulla | 


| Napoleone {il all’ apertura delle camere: 
iS bperà (Che ilconitto) tranià IPrussialié Ma) 
Svizzena avrà uno. sieglisenio fan vrevale. 
È annunziato lo sgombro della ibi 
> *Tl tleplorabile® disaccordo col re di. Napoli 
viene attribuito al desiderio di agire, dapper- 
tuito in favore dell’ umanità ‘è ‘della ‘dillo 2 
Il'bilancio è equilibrato; i*servizii dello stato 
sono assicurati senza. bisogno dit nuovi pre- 
| stità. 
H contingente 
+ uomini. / 
Aumento degli*stipendit agli ‘impiegati civili! 
Si sta studiando per -la‘Sistématiohe ‘di n 
{ nuovo diritto pei valori mobiliari. wors4arzea0 
| —H_ bagno di Cajenna, pert'capidni! Gaditatte) 
| sarà trasferito invAlgeriasulotto È. a. RÈGI 
Revisione del codice peftale militareî. SÌ 
Il discorso fu bene: accoltò.'— Borsà' butoria. 
S. M. l’imperatore di Russià “vertà  a' ‘Parigi 
net mese di aprile. $ otito Pib do .beo 
Credito mobiliare 4840,008 + 40, 
Strade ferrate austriache 772,0 — è 
Strada ferrata Vistorio Emankele manca. * 
? _— È IOITA 
Borsa di Parigi del AS! febbraig?» 0000 
Ti contanti. tu Nidhiione 


Sg bI 
1) 1108-65: _68,65 
325 hi 


(radi) 


( 


Vi LI n di 
militare annuo sarà di 400;000 


Fondi francesi 
ASSE g (0) 0 dille! ti 
4 pri 0/0. 95 
| Fondi piemont. i 
{ Sp: 0j0 48497 90-75-0190 
13-p. 00 1852, n» dI 
| Consolidati ingl. — i; 


Programma delle Feste 


[ienica 22 corrente ; 
‘IL CONTE VERDE 
(Anno 1367) 


Amedeo. VI detto il Conte Verde ritorna; in 


Torino dalla, sua spodizione in Oriente, 


erasi recato a liberare l’imperatore di Costan- 
tinopoli Andronico Paleologo stato fatto prigio- 


niero.da Stratimiro re dei Bulgari. 


Amedeo VI essendosi sostituito nell’alto; do- 
minio delle provincie del Piemonte ai suoi. cu- 
gini i principi d’Acaja, nominò a suo governa- 


tore in Torino Lodovico Rivoira. ‘ 


Il Conte Verde accolse con molto favore e 
cortesia i fo oratori della città, dei quali 
Cc 


la: storia 


ha pure conservati i nomi, € 
i ségnenti: 


Antonio Mosso dottore, Arrighetto Borghese, 


Becuto de’'Becuti ‘e Nicolino Malcavalario. 


Coneedeva alla città larghissime e liberali 
franchigie ricostituendo l'antico governo comu- 


Gran seguito di baroni 
SAVOIARDI E PIEMONTESI 
Un battaglione a cavallo diviso in squadre 
con corazza, lancia e ‘scudo 
con pennone alla testa, e capitani. 

Giunto il'corieo ai portici di Doragrossa la 
commissione si recherà ad: offrire il gran mazzo 
di fiori, fatto appositamente speguire in renova 
ed in cui campeggiano, SETTECENTO CAMELIE, 
al municipio di Torino ‘in commemorazione 
per le ottenute franchigie. 

Ad un'ora dopo mezzogiorno il corteo’ ve- 
nendo da via dei Pescatori ‘allo spaldo del Po 
sì innoltrerà in piazza Vittorio, percotrerà la 
via di Po, piazza Castello lungo la fronte» del 
Teatro Regio, le segreterie e la Loggia REALE. 

Proseguirà avanti..il..palazzo. Madama , per 


dove 


sono 


Carlo Felice, viale del re sino alla via Goito; 
da questa volgerà in via dei Conciatori, piazza 


{ passeggiata di 


da eseguirsi per cara della €. mmissione 


ì ranno a far corso. 


| Emanuele percorrerà ‘la via di Po, piazza Ca- 
{ stello, Doragrossa, volgerà ‘sulle vie della Con- 


| merà sulla piazza della legna! 
. tI . a . il 
via Nuova, piazza S. Carlo, porta Nuova, piazza 


| nerà per Doragrossa ‘è piazza ‘Castello ; è per- 


Allè ore dieci della sera sino.a mezzanotte 


Un/carro ernato, | 
con sopra musica. di. trombe, ed. illuminato da 
un fortissimo, fuoco di bengala, seguito da mi- 
gliaia di fiaccole che verranno distribuite al 
pubblico, e da tutte ‘le ‘molte compagnie di ima- 
schere' già organizzate, le quali certamente ver- 


Il detto ‘carro ‘partendo dalla'piazza Vittorio | 


solata ‘e facendo il giro’ della piazza ‘Susina' tor- 
correndo la via Nuova ‘e di'S. Teresa si ‘soffer- 
Ecco ora ‘le concessioni’ fatte: dalle ‘ammini 


| strazioni delle[strade ferrate: 
| « Nei giorni 22; 123 e 24 corr. mese ‘sulle 


nale; lasciando che i sessanta consiglieri, detti 
allora i credendari del comune, fossero nominati 
dai quattro clavarii del ‘magistrato ‘civico , ed 
ordinando ‘che’ nessuna imposta potesse ‘essere 
riscossa ‘dai governatori per esso senza il con- 
senso di detti credendari. Volle pure ‘che i si- 
nori di Beinasco, Drosso, e la comunità di 
Tug.iasco prestassero omaggio di fedeltà al co- 
mune di Torino tutta volta che ne venissero 
richiesti dall'uomo d'arme Domenico Oberto di 


Corgerone e dal signor di Magliano suo 
tano in Piemonte. 


Ordine della Passeggiata storica 


Trombe a mappa a cavallo. 
Araldo a cavallo. 


collà mazza ed insegna del municipio 


sulla cotta. d'arme, 


Una squadra d’uomini d’arme,a. piedi 


armati di seudo e spadone. 
Treno del'carro. 


Uno staffiere. — Tre. cavalli — Uno, stalliere 
Uno staffiere — Tre cavalli — Uno staffiere 
Uno staffiere — Tre cavalli — Ufio staffiere 


IL Caro 
Colle antenne, le imprese 
del conte Verde dipinte — 
Un gran MAZZO: DI FIORI, € 
quattro uomini d'arme ar- 
mati di spadoni. 


Sei.spadoni 
a pi 


Araldi a piedi con bacchetta d'oro a pomo. 


l QUATTRO DELEGATI DELLA: CITTA” 
in toga (nominati più sopra) 
Squadra a piedi d'uomini d'arme 
armati di. mazze ferrate. 
Musica di trombe a cavallo. 


IL CONTE VERDE 


a cavallo. 
Due scudieri a cavallo. 


capi- 


Carignano, piazza Castello, Doragrossa , piazza | « varie limee di strade ferrate: esercito: dal go- 
Susina, via della Consolata , viale S. Massimo, | € verno, saranno distribuiti per. le tre. classi | 
piazza d’Italia, e poi per il viale di S. Barbara | « dei viaggiatori biglietti, d’ andata ‘e. ritorno, | 
ritornerà al suo punto di partenza. | « valevoli fino a tutto il mercoledì, colla solita | 
n i « riduzione sul prezzo del venti per 0/0 per | 

La commissione avendo quindi preso gli op- | e la linea di Pinerolo, e del 25 per 0j0 per le | 
portuni concerti coll'impresa vi sarà alla sera | « altre. | 
GRAN BALLO AL TEATRO REGIO | «1 portatori dei biglietti potranno ripartire | 
Apia: p: P | 

« da Torinofinqualunque-dei detti giorni, ed 
i | «anche nella detta: sera di martedì per.an!con- | 
ciù POE gli pl dica | © VOGLIO speciale che partirà alle ore 11,45,e | 
pate. — Questi abilissimi ‘concertistiche sri= | © Si *!2Fà progredire sino ad Alessandria sep- | 
scossero tanti \applausi! nel ‘circo ove agiscono! | © PTC poro, an, COpatenia pEmdero di Vine: 
À Il Pri bre. Mise Ella gl « giatori che ne faccia richiesta o nell’arrivare 
rio tata bm gd i toe | lla ine o nel corso dll io di 
0 ninciare ..3 « n | « martedi. A questi viaggiatori saranno distri- | 

sà giorno, sulle principali piazze della ci | « baiti» scontrini in ‘cambio!del biglietto diori- 

u appositamente costrutto un carro ornato | © torno, 


e provvisto di ‘una tavola decorata, sopra; la 
quale i ‘concertisti scozzesi eseguiranno 1 lorò 
pezzi. 
La commissione ‘adempie ad un obbligo di 
entilezza! ringraziando pubblicamente sia miss 
“lla, sia il direttore. della compagnia; perchè 
richiesti onde rilasciassero a sua disposizione 
i detti concertisti, non solamente acconsentirotio, 
ma non vollero assolutamente sentir a parlar 
di prezzo dicendo che erano FR o fortunati 
di essere a disposizione del pubblico torinese; 

Vi saranno parecchie compagnie di maschere 
e corso. 

Alla sera, altrà 

GRAN FESTA DA BALLO 
Paré masqué et costumé 
AL Tratrò Regio 

Ed anche a questo proposito la commissione 
va debitrice di mollissime e straordinarie gen- 
tilezze usatele dall’impresa la quale feco e farà 
le cose in modo veramente grandioso; essen- 
dochè la sala del teatro sarà adornata a. fiori. 

A questo ballo interverranno: moltissimi ve- 
stiti in costume, così che riuscirà un bellissimo 
colpo d’occhio. 

Martedì 24 corrente 


Ipard e 
tuopeds 19g 


« Pel caso poi constasse nelrmartedì di stra- 
ordinaria aftluenza di. viaggiatori destinati a 
. partire, nel mercoledì, si pubblicheranno nel 
« detto giorno di martedi le, norme da osser- 
« varsî per evitare troppa confusione. » 

Il diret. — Comm. Bona. 
Forrovia Wi Novara e Cuneo 


Pendente i giorni %U, 22.e 23 i biglietti dalle 
varie stazioni rilasciati per Torino e viceversa 
saranno ridotti del 25 ho sul loro prezzo or- | 
dinario. | 

‘Perla sera di martedì le amministrazioni si ri- 


a 


A 


| servano di fissare un convoglio straordinario 


| verso.le 44 core semprechè l’affluenza dei viag- | 
giatori; sia per consigliarne; l'eseguimento, nel 
qual caso prima delle 11 del mattino si faranno 
regolari pubblicazioni in Torino. | 


|. La commissione nella strettezza del.tempo e | 
coi mezzi che ebbe disponibili, ha ‘cercato con | 
| ogni studio di corrispondere alla fiducia che in 
| lei venne riposta; così ‘possano i'$uoî voti ve- 
nire soddisfatti, c l’allegrezza di questi ‘ultimi 
| giorni di carnowale, riavvivando il commercio, | 
| stringere viemmeglio i legami d*unione e fra- 
| tellanza fra gliabitanti di questa fortunata parte | 


E.QUIN 


È ‘E Quattro paggi di fronte a cavallo che | Dalle ore2.pom. concerti sulle piazze di tutte. | d’Italia. 
È ortano le armi del conte — Il 4 © | la musiche dei reggimenti di presidio. I Ponilaicommisrione 
2 ‘elmo — IV 2.10 seudo:— Ilterzo | In piazza Castello all'angolo del teatro Regio 0 MORIS , 
o la lancia — Il 4 la mazza ferrata. = | e delle segreterie vi suonerà la musica della Lil presidente 
d £ | guardia nazionale. | Boitani segr. 
Z L # 
CAMERA DI AGRICOLTURA « DI COMMERCIO DI TORINO - BORSA DI COMMERCIO ! MUSSA DOMENICO 
i BOLLETTINO UFFICIALE o CORSI ESCEATARI DAGLI SORA DI CAMBIO E SENSALI. |‘. Rilevatario e liquidatore dell’ antico riegozio | 
4 i Corso, AUTENTIGO =- Torino, 16 febbraio 1857. | T. Mayd e figlio, assortito in nuovi generi, | 
} è continua ‘|’ esercizio sì e come pel passato, è ; 
FONDI PUBBLICI. Contr. dol giorno prec. dope la borsa Centr. della mattina prezzi modicissimi. Via’ Guardinfanti, accanto 
RenpiTs..., Godimento In contanti la liquidazione ln contanti in liquidazione | al N.:3. 
4849 5.00 4 ottobre... — — —.— — tua sare | 
1831 >» Le 4 gennaio. . — -— =— —. — TRE i na Se I 
1848 >» 4 settembre. — — geo E res” pa ( Savio, see” E - vat yoeleodi s 
1849 » 4igennaio.. — — — —. — U-2515 _ — + id i SS555,Egaezò 
1851. » 4 dicembre. — — — — — — — pe i < = p# PIC $ sE RE 
1853 3 0/0.4 gennaio .. — — _ i _ ast SOT e - Fai do docs oSSI.E 
OBBLIGAZIONI to] nt $ Fx Rasa tit 
4834 4.004 gennaio ,. -- — e sali MEA RSTTE RI i fE.. è = Ses &2935585% 
1849 » dottobre.,. — — -.—.- hr —.—_ >< 37 a3ISl 3058 1255 
d = — —_ —  —- — — doni sf 11 ri FIORA tt 
1850 >». 4 agosto... 9 I RE 8835 SL DE 
19545 GO Serd.1 genn... — .— i, 7 Mero para -— 02] Sissa ta DR 
FONDI PRIVATI Azioni. «a a Rio Be595 SE ES Fedi] 
Ced. Città di Torino 40/0. — +— <i_. nt Pr siciza EE gg. 5895327854» | 
Obb. — 40/0(n.az) — — — BERTI PIPA St ra | s. deriso hse 
sd —'5 50004 gun Starr e SP tipa miei di SI * AES 35228 
».. Ciltà di Genova . mi _ —. — — —.— — | z gS°S53.$ fog 
AZIONI (4 < SESEscoasete 
desto nazionale lgennaio — — _, i da RARI A s3E23352S5 5 La 
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tati 1 VNerTIO) —_ — — —. — — — le Atei {| cenere î 
» iber) — — ul dmn DAG Ra 113 I { LAT 
Cassa com. ed ind. (n. RR —_ — 92228 febbr. —_ — 324 31 marzo | TANNIN FOUROUET $ giorni le 
È (liber) — — iaia; ria E RE OR] gonorree recenti e croniche & ribelli | 
Petr: di Canso-4.ottobre.. — ca tre sal aa Se AUDIT al: Copaù, Cubebe, ecc., 5 franchi il 
— di Novara 4 gennaio. — — mb i satira) 697, 28. fabbr. fiacon, due bastano. Deposito in Torino 
ca di s Didi Me I Bela rr FI 277 28 febbr. resso Depanis, Via. Nuova; Bonzani, 
fi 1 pre ROSI ARIE O CU ARS RI 
— Alessandr.a Stradella — — Rag SA di Li stabi Psa  at, sE 03 hold 


| MOOEA DEPPERT 
FABBRICANTE tN (RASSAMANTERIA 


Raccomanda .il suo bellèassortimento) fin de- 


vori di: passamanteria; d’ ogni. genero, sia jn 


forniture, per yestimenia, come. galloni ,.fran- 
gie, hottoni a;punti «di Milano, ecc. , che in 
guernilure per mobili a come ACKERMANS, 
galloni bianchi ed in colore, ecc. 'S'încarita 
pure di commissioni‘ d'ogni soata ‘sia ‘all'in 
grosso ehé : al dettaglio j promettendo pronta 
esecuzione prezzi moderati: ;,},, 1. 


Tl suo, magazzino (è situato, in, via Concia-, î 


tori, rimpetto al Caffè di S. Filippo... 


MACCHINE: LOCOMOBILE 


A VAPORE, PRIVILEGIATE 


Le persone she avessero, bisogno , nell’ en- 


trante stagione .di primavera, e d'estate, delle, 


Macchine Locomobili privilegiate a vapore del 
soltoseritto, tanto pet latori di seghe , guanto 
per lavori ‘idraulici di asciugamenti j/ifinalza- 
mentì d’acqua‘ed ivrigazioni di fonii; non 
che di batter pali per fondazioni ot attro, 
sono invitate a farnè! richiesta ul più!presto, 
onde provvedere .ia' tempo: la: costrazione ed 
il servizio pei richiedenti.a condizionibili fitto; 
collimo, sce. 

Lé prime di; dette, Macchine, che, hanno, la- 
voralo in Genova ed in Torino , sono xora.im- 
pegnate;in:lavori di, seghe: nei, cantieri dei si- 
guori Dedominici d’Arona ,. ove sono visibili 
a lutti. 

Per le richiestè e per le nozioni necessarie 
dirigersi od în' Genova al soltoseritto) palazzo 
del duca De Ferrati ol'in’Torino/al sig. ave. 
Francesco Cassinis, via della Madotinewà', 11) 


LEONARDI ANGELO. 


Negoziante: di stampe .e fabbricante, ., 


di-cornici. dorate; ed. altri,generi, ha, 
traslocato il suo negozio e laboratorio 
in via di Po,.accanto alla chiesa dellà 
SS. Annunziata, porta n. 10... 


 ruritesdojigo Op 
Tu ESFONeI Gf 


» 
2a 


TERIO:C. 


15 — Via Mercanti --Torino, 
2 


id. 


comune per asfalto; inchiostro da stampa ecc. 


SS® per ruote e macchine, 4.a quilità 


id. 


id. 


- Id. 
Id. 


GLIO DI RESINA purificato per j}luminazione . 
MASTICE per bottiglie a vari colori, 4.2 qualità 
id 


ME LING h 
M.°* CONSTANOE tcastorito 
suo laboratorio in. casa Dumontel, 
sulla piazza della Madonna degli 
Angeli, al num; 9; 

Tu questollaboratorio si assumono, 
commissioni pella confezione: della; 


biancheria: sì per. uomo. che per. 


donna/a prezzi disereti/e si.guaren. 


tisce la più serupolosa esattezza! 


del lavoro, b 
Sì assumono pure commission 
per corredo di nozze sia per la città 
che perla provincia, fattura e'for- 
nitura a piacimento di chi volesse 
onorare de’suo: comandi. A 
envina di 


p OLVERE D'IREOS irenze per 


rofumar la biancheria e gli'abiti, per 
toeletta.e per frizioni nei bagni. 
Prezzo L. 4 20;al pacco. — Depo-. 
sito prasso.l’Uffizio Generale d'Annunzi 
via B. V. degli Angeli, n. 9, Torino 
Alessandria, Basilio. 


LA: ZINGARA | 


ÉPISODIO ROMANTICO 


DELLA GUERRA. INGHERESE 


di P. p. — Prezzo Cent: 80. 


Tip. detl'OPINIONE dtretta da 6. Cannone. 
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